
 

Giovanni 10,27-30 

“Le mie pecore ascoltano la mia voce...” 

Giovane dal     grande, il Vangelo ci invita a volgere il nostro sguardo alla bellissi-
ma immagine di Gesù, Pastore Buono che ci guida con bontà, con pazienza e 
comprensione, che quando siamo stanchi ci porta caricandoci sulle sue spalle. 
Quando siamo smarriti e vaghiamo qua e là sbandati, Egli ci viene a cercare e ci 
riporta nel gregge. Giovane dal      grande, sentiamo risuonare alle nostre orecchie 
la voce del Buon Pastore che invita tutti a seguirlo, anche tu personalmente. 

“Le mie pecore ascoltano la mia voce...” 

• Gesù, il maestro per descrivere la relazione tra lui e i suoi discepoli usa 
l’immagine del Pastore e delle Pecore. 
Tre sono le caratteristiche di questo rapporto: 
- “le mie pecore ascoltano la mia voce 
- e io le conosco 
- ed esse mi seguono”. 
Gesù è un Pastore particolare, guida il gregge con la Sua Voce, con la Sua Pa-
rola, senza imporre a nessuno di seguirlo. Grazie a questo ascolto le pecore ca-
piscono di essere conosciute dal pastore, cioè di essere da Lui amate. È perché 
sono attirate da questo Amore che esse si mettono in movimento e seguono il 
Pastore. Seguire Gesù quindi, è una libera risposta a un dono d’amore. 

• Gesù - Pastore ci conosce, cioè ci ama uno a uno, parla al cuore di ciascuno, 
nelle Sue mani siamo al sicuro e da Lui riceviamo una vita indistruttibile. Oggi, 
nel presente sperimento vita e gioia. 

• Le pecore - discepoli lo seguono ascoltando la Sua Parola, mettendola in prati-
ca, perché la riconoscono come vera, ed è un ascolto continuo quotidiano, fatto 
di costanza. 

• Gesù, afferma: “Io e il Padre siamo uno”, ci fa conoscere che con il Padre non 
c’è solo identità di vedute, di azione e di amore, ma che Lui e il Padre sono Dio. 
Entrambi vogliono il bene di  chi segue Gesù, e ci proteggono dalla minaccia 
del male. 

“Le mie pecore ascoltano la mia voce...” 

Giovane dal      grande, Gesù si spende totalmente per le pecore, fino alla morte. 
E noi, vogliono davvero voler ascoltare Gesù senza lasciarci attirare da altre 
voci, non dobbiamo lasciarci ingannare e trascinare altrove, lontano dalla via 
sicura su cui il Buon Pastore ci vuole condurre. 
Come un bambino sa riconoscere subito la voce della mamma o del papà, così 
noi vogliamo sentire la voce di Gesù che continuamente si rivolge a noi come la 
voce più cercata e amata. 
La strada della vita a volte si fa faticosa, se sappiamo che Gesù è con noi, non 
abbiamo più paura e continuiamo il cammino riprendendo sempre coraggio ed 
entusiasmo. 

“Le mie pecore ascoltano la mia voce...” 

Giovane dal      grande, mai dobbiamo dimenticare che stiamo camminando gui-
dati da Gesù, Pastore Buono. Egli ci accompagna lungo il cammino, e questo 
avviene attraverso i Pastori e cioè il Papa, i Vescovi, i Sacerdoti: tutti coloro che 
continuano la missione di Gesù, di nutrire, condurre, proteggere e aiutarci ad 
assomigliare al Signore Gesù. 
Giovane dal       grande, se ascolti la sua voce e segui le Sue parole e il Suo stile, 
la tua vita sarà felice, significativa e piena. Nelle fatiche di ogni giorno sarai da 
Lui incoraggiato e potrai diventare anche tu consolatore per altri, e guidare altri 
al Signore. È questa la tua missione di Giovane dal       grande: accendere una 
luce nel cuore di molti. 
Giovane dal      grande, prega per tutti i giovani del mondo perché ascoltino la 
voce di Gesù. 

 

Signore Gesù,  

Tu sei il Buon Pastore,  

ci conosci e ci ami uno a uno,  

e ci inviti ad ascoltare la Tua voce  

e a seguirTi. 

Signore Gesù,  

aiutaci a riconoscerti  

e a seguirTi sempre  

come l’unico nostro Pastore  

che ha sacrificato tutto se stesso,  

per donarci la vita  

di pienezza e di gioia. 
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